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Primo Piano

In busta paga
  più sanità, 
aiuti per i figli 
e buoni sconto 
Indagine sui benefit. Secondo i dati Aidp la crisi 
non ha ridotto  i programmi aziendali di welfare: 
così le misure hanno sostenuto i redditi 

Serena Uccello

Dalla Legge di Stabilità 2016 che ha in-
trodotto il principio della sostituibilità 
tra erogazione monetaria ed erogazio-
ne in beni e servizi di welfare, i benefit 
sono una parte sempre più importante 
della retribuzione e sono  spesso una 
cartina di tornasole dello stato di salute 
delle relazioni industriali in un’azien-
da. Dall’auto aziendale al bonus lavan-
deria, la mappa dei benefit che le im-
prese erogano ai loro dipendenti è 
sempre più varia e soprattutto nella 
sua articolazione sembra rispecchiare 
le evoluzioni sociali o come, è accaduto 
nell’ultimo anno, le emergenze. Que-
st’ultimo elemento emerge da una 
Survey a cura del Centro Ricerche Aidp, 
guidato da Umberto Frigelli, per Il Sole 
24 Ore del Lunedì, su un campione di 
180 direttori Hr. 

La fotografia
Lo studio rivela che otto aziende su 
dieci hanno un programma di welfa-
re e quelle che non ce l’hanno stanno 
pensando di attivarlo. L’altro ele-
mento sostanziale è che in questo ul-
timo anno il 70% dei direttori Hr in-
terpellati ha dichiarato di non aver 
sospeso il proprio programma. Segno 
che le aziende non hanno ridimen-
sionato questa voce.

La conferma arriva anche da Stefa-
nia Rausa, direttore Marketing e Co-
municazione di Edenred Italia, società 
specializzata nei pacchetti di welfare, 
che racconta «le aziende hanno man-
tenuto un atteggiamento lucido». A 
fronte cioè di una contrazione regi-
strata nell’erogazione dei buoni pasto 
nelle fasi più dure del lockdown, non 
è stata invece segnalata alcuna so-
spensione dei benefit. Dunque, nessu-
no stop a causa del Covid ma una ri-
modulazione: almeno per il 60% delle 
aziende monitorate da Aidp. «Uno dei 
dati incoraggianti emerso dalla nostra 
survey - spiega Matilde Marandola, 
Presidente Aidp - è che, nonostante 

l’emergenza, i programmi di welfare 
sono proseguiti regolarmente nella 
maggior parte delle aziende, con una 
richiesta in crescita dei servizi legati 
all’assistenza sanitaria». 

Più sanità, dunque, ma anche una 
maggiore attenzione al futuro e quindi 
alla pensione integrativa. Ma la voce 
che fotografa quanto abbiamo vissuto 
è l’importanza riservata agli aiuti per lo 
studio dei figli e più in generale agli 
sconti e ai buoni acquisto. Una tenden-
za riscontrata anche da Rausa, che 
conferma come ci sia stato uno sposta-
mento delle priorità e un reindirizza-
mento dei bisogni per far fronte a quel-
lo che la crisi seguita al Covid ha lascia-
to scoperto: «Quindi tecnologia per la 
Dad dei figli e più in generale servizi 
per le famiglie». Meno attenzione al 
benessere individuale e quindi a tutta 
le sfera del tempo libero.

Le prospettive 
«I sistemi di welfare - prosegue Matilde 
Marandola - rappresentano ormai un 
processo indispensabile per creare en-
gagement, motivazione e retention in 
coloro che lavorano nelle organizza-
zioni. La varietà di strumenti e la loro 
combinazione sono una parte neces-
saria del contratto di lavoro. Non è un 
caso che negli ultimi tempi i servizi of-
ferti siano sempre più articolati ed ete-
rogenei». Due le novità di questi mesi 
di cui tenere conto. La prima è «l’au-
mento della detassazione per i fringe 
benefit che ci auguriamo possa essere 
prolungato», dice Rausa (si veda l’altro 
articolo in pagina). La seconda è l’in-
cremento dello smart working: «Que-
sto – spiega Enrico Bartoli, direttore di-
visione corporate Sodexo Italia - ren-
derà necessario l’adozione di sistemi di 
welfare che rendano più attrattivo il 
rientro in ufficio. Abbiamo osservato  
alcuni trend trasversali a tutti i settori: 
emerge una necessità di flessibilità e 
semplificazione, controllo ed efficien-
za, e infine sicurezza e sostenibilità».
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e adatto sia alla distribuzione sulle 
piattaforme di welfare aziendale sia 
all’erogazione diretta con accordo 
unilaterale con il singolo lavoratore. 
Le famiglie ottengono un sostegno al 
loro potere d’acquisto. Il territorio ne 
ricava  un incentivo ai consumi in di-
versi settori, dall’elettronica alla casa, 
dall’abbigliamento alla salute».

Attualmente i fringe benefit sono 
erogati per l’80% con accordi unilaterali 
tra aziende e lavoratori, per il rimanen-
te 20% tramite piattaforme di welfare 
aziendale.  Numeri alla mano, un effetto 
tangibile di questi vantaggi è stato de-
terminato dall’aumento dell’agevola-
zione fiscale: il decreto Agosto (Dl 
104/2021, articolo 112, comma 1), ha ele-
vato l’importo non imponibile  di beni e 
servizi riconosciuti ai lavoratori dipen-
denti a 516,46 euro, per i periodi di im-
posta 2020 e 2021. 

Vediamo la norma: il comma 3 del-
l’articolo 51 del Testo unico delle im-
poste sui redditi (Tuir) dispone che il 

valore dei beni ceduti e dei servizi pre-
stati dal datore di lavoro non concorre 
a formare reddito da lavoro dipen-
dente se complessivamente di impor-
to non superiore, nel periodo d’impo-
sta, a 258,23 euro. Nel caso in cui il va-
lore risulti superiore al limite, lo stes-
so concorre interamente a formare 
reddito per il dipendente. 

La verifica del limite va effettuata 
con riferimento agli importi tassabili 
in capo al percettore - che può essere 
anche uno dei familiari indicati nel-
l’articolo 12 del Tuir, anche non fiscal-
mente a carico del dipendente - da 
calcolare al netto di quanto il dipen-
dente ha corrisposto, mediante versa-
mento o trattenuta, per tutti i beni o 
servizi di cui ha fruito nello stesso pe-
riodo d’imposta.

 È inoltre necessario tenere conto di 
tutti i redditi percepiti dal dipendente, 
anche se derivanti da altri rapporti di 
lavoro, intrattenuti nel corso dello 
stesso  periodo d’imposta. Il comma 3 

bis dell’articolo 51 prevede che l’ero-
gazione dei fringe benefit possa avve-
nire mediante documenti di legitti-
mazione, cosiddetti voucher, in for-
mato cartaceo o elettronico, riportanti 
un valore nominale.

Ecco perché questa misura, per 
quanto sia stata una «una misura stra-
ordinaria e limitata per agevolare la 
concessione di buoni spesa e per incen-
tivare i consumi nel periodo di crisi ge-
nerata dalla pandemia» ha avuto un ri-
sultato sostenuto: «Ha favorito l’emis-
sione di circa 200 milioni di buoni ac-
quisto nel 2020, +30% rispetto al 2019, 
dopo un calo drastico nei primi mesi 
della pandemia». 

Secondo le stime di The European 
House - Ambrosetti, questo intervento 
permetterebbe di recuperare da 1,6 a 2,5 
miliardi di euro di consumi aggiuntivi 
e di generare un impatto sui volumi Iva 
aggiuntivi recuperabili compresi fra 
346 e 547 milioni di euro in un anno.
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Dalla detassazione un traino per i consumi

Diego Paciello

Piacciono alle aziende, piacciono ai la-
voratori, hanno una ricaduta positiva 
sui territori. Sono i fringe benefit co-
me delineati da uno studio realizzato 
da The European House - Ambrosetti. 
Partendo dal  fatto che sono richiesti 
dal 36% dei lavoratori, lo studio ne 
mette in fila i benefici e cerca di calco-
larne l’impatto. 

I benefici: «Le aziende – si legge 
nello studio - hanno a disposizione 
uno strumento esente da Irpef e addi-
zionali comunali e regionali, flessibile 

Studio The European House 
- Ambrosetti : prolungare 
l’aiuto  fiscale al 2022

Fisco

Le risposte dei direttori delle Risorse Umane
Survey a cura del Centro ricerche Aidp per Il Sole 24 Ore su un campione di 180  direttori Hr. Dati in % e num. rispondenti

La tua azienda ha un programma 
di bene�t e/o di servizi di welfare 
per i dipendenti?1

Quali sono le tipologie di bene�t e i servizi di welfare che sono stati più richiesti 
nell’ultimo anno? *4

Se sì, l’erogazione bene�t 
e servizi e del programma 
di welfare è proseguita o ha subito 
una battuta d’arresto?

2 Ti sembra che la pandemia abbia 
mutato le priorità e le richieste 
di servizi di welfare e bene�t dei 
dipendenti?

3
Sì 67,2

121

No 17,2
31

Lo prevediamo per il futuro 15,6
28

Lo stiamo progettando -
-

Flessibilità oraria 46,1
53

Assicurazione sanitaria 44,3
51

Buoni pasto 34,8
40

Buoni acquisto o sconto 32,2
37

Sostegno allo studio dei �gli 23,5
27

Fondi pensione integrativi 20,9
24

Sostegno psicologico 18,3
21

Check up medico 13,9
16

Auto aziendale 11,3
13

Assicurazioni infortuni e vita 10,4
12

Centri estivi 9,6
11

Servizio mensa 8,7
10

Trasporti o abbonam. mezzi pubblici 7,8
9

Integrazione congedo maternità 7,8
9

Asili nido 7,0
8

Sostegno educaz./formaz. dipendenti 7,0
8

Mutui e prestiti agevolati 7,0
8

Investimento TFR 4,3
5

È proseguita regolarmente 70,4
81

È aumentata qualità/quantità servizi 13,9
16

È rallentata, erogati meno servizi 13,9
16

Si è fermata 1,8
2

Sì 60,0
69

No 20,9
24

Non saprei 19,1
22

Nota: Le risposte alle domande non sono sempre state completate da tutto il campione. (*) Più risposte possibili �no a un massimo di 4

XX= NUM. RISPONDENTI

Come cambia la mappa dei benefit

Wefare aziendale e  pandemia
Smart working 
Il regime semplificato per lo smart 
working nel settore privato è stato 
prorogato fino al 31 dicembre 2021 
dalla legge di conversione
del Dl 52/2021 (legge 87/2021)


